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Obiettivi : 
promuovere un settore agricolo efficiente, produttivo e a basso impatto, 
contribuire a fornire una costante fornitura di alimenti, mangimi e biomateriali, 
promuovere processi che preservano l’ambiente e adattano e mitigano il clima, 
costruire rapporti fra ricerca, conoscenza,  tecnologia e imprese e servizi di 
consulenza 

 
Come: 

collegare ricerca e pratica agricola incoraggiando anche l’uso delle misure 
sull’innovazione, 
promuovere una più rapida e più ampia diffusione delle innovazioni nella 
pratica, 
informare la comunità scientifica delle necessità delle imprese agricole. 

 

Aspetti di 
contenuto 

Elementi di 
metodo 

 

PEI per la produttività  
e la sostenibilità dell’agricoltura 
(reg 1305/2013 – art. 55) 
 



PEI AGRI Europa: 
qualche cifra 

 
 

Spesa programmata:  
160 Miliardi di euro 

118 Programmi sviluppo rurale 
(no Estonia e Lussemburgo) 

 
3200 GO attesi 

 
A novembre 2016 attivati 200 GO 



PEI AGRI Italia 
Gruppi Operativi : numeri e finanziamenti 
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626 Gruppi Operativi 

Dati novembre 2016 

Circa 220 milioni di euro  



PEI AGRI Italia  
A che punto siamo 

Intervento avviato in 18 Regioni  

 

16 hanno effettuato i bandi di setting up dei Gruppi Operativi (tutte 
tranne Bolzano ed Emilia Romagna; alcuni chiusi, alcuni aperti) 

6 hanno GO in attività (Emilia Romagna, Trento, Bolzano, Umbria, 
Veneto, Basilicata) 

3 i bandi di selezione dei progetti dei Gruppi Operativi aperti 
(Toscana, Marche, Campania) 

 

Mancano all’appello ma prossime alla pubblicazione: Abruzzo, Sicilia  
 



 
 

 

 
Miglioramento 
competitività e 

redditività 
23% 

Filiera e rischi 
19% 

Salvaguardia e 
valorizzazione 

 agro-ecosistemi 
31% 

Uso efficiente 
risorse e 

cambiamenti 
climatici 

27% 

Inclusione sociale e 
sviluppo locale 

3% 

 
150 GO 

 
 

Un investimento  
 di 42 MEURO 

Gruppi Operativi italiani per priorità 
(aggiornamento al 20 marzo 2018) 



 
 
 

GO selezionati per contributo concesso 
(aggiornamento al 20 marzo 2018) 

 

Regione GO ammessi (n) 
Contributo 

concesso (€) 

Basilicata 11 2.800.000 

Bolzano 3 749.970 

Emilia Romagna 
Bando 2016 58 13.601.196 

Bando 2017 35 5.407.609 

Trento 
Bando 2016 7 2.450.979 

Bando 2017 5 1.496.000 

Umbria 13 5.268.553 

Veneto 18 10.293.898 

Totale 150  42.068.205  
Fonte: Elaborazioni dai siti web delle AdG 



GO italiani per comparto/tematica 

Seminativi 
11% Ortofloricoltura 

10% 

Colture arboree 
26% 

Zootecnia 
23% 

Tematiche 
trasversali 

30% 

Aggiornamento al 20 marzo 



 
 

 

 Agroambiente 
9% 

Nutrizione animale 
8% 

Benessere 
animale 

5% 

Bioenergia 
2% 

Produzione bovina 
6% Nuove 

filiere/marketing 
8% 

Standard aziendali 
4% Fertilizzazione 

5% 
Risorse 

genetiche/selezion
e varietale 

5% 

Agricoltura 
biologica 

8% 

Produzione suina 
6% 

Difesa delle piante 
12% 

Agricoltura di 
precisione 

11% 

Suolo 
5% 

Altro 
6% 

6 temi principali: 
- difesa delle piante, 
- agricoltura di precisione, 
- agroambiente, 
- agricoltura biologica 
- nutrizione animale 
- filiere/marketing 

 

Principali tematiche  
dei GO europei selezionati* 

* GO registrati sul sistema SFC 



 

 

 

 
 

 

 

Capacità di cogliere le esigenze 
delle strutture produttive 

Individuazione delle innovazioni 
utili a rispondere alle esigenze 

Creazione di un partenariato coerente 
in grado di rappresentare la «filiera 
dell’innovazione» 

Elementi qualificanti per un GO 



 

 

 

 
 

 

 

Modalità interattive di collaborazione 

Implementazione di processi 
di adozione delle innovazioni 
e non solo di informazione  

«…tailor made…» 

Elementi qualificanti per un GO 



 

 

Cosa sta facendo la RRN a supporto delle politiche di innovazione ?  
http://www.reterurale.it/innovazione 



Il supporto della Rete Rurale Nazionale 

Unione europea 

 

 

 
 

Rapporti continui con la 
Commissione Europea anche per 
segnalare problematiche 

Partecipazione ai tavoli tecnici 
(SCAR, sottogruppo Innovazione 
ecc.) 

Partecipazione agli eventi europei 
e coordinamento della 
partecipazione delle Regioni 

 

Il PEI in Italia 

 
 
 
 
 

Stato di attuazione delle Misure 16.1 
e 16.2 
Pubblicità ai bandi regionali 
Predisposizione di documenti di 
supporto (linee guida per la redazione 
dei progetti, facsimile di regolamento dei 
GO ecc.) 

Realizzazione della banca dati dei GO 
Animazione e coordinamento 
dell’attività dei GO 

 
 

Noi siamo 
qui 



 

Il supporto della Rete Rurale Nazionale 

Panorama innovazione 

 

 

 

 
Dialogo e collegamento fra i 
soggetti della filiera 
dell’innovazione 

Supporto alla gestione del Piano 
Strategico per l’innovazione e la 
ricerca 

Portale “Conoscenza e Innovazione 
nel settore agricolo alimentare e 
forestale”  

 

Formazione 

 

 

 

 
Stato di avanzamento della Misura1 

Redazione di documenti di analisi e 
supporto (analisi dei fabbisogni di 
formazione ecc.) 

Pubblicità dei bandi regionali 

Predisposizione di strumenti utili 
alla formazione (Rur@Lab) 

Progettazione di interventi pilota di 
formazione dei tecnici con gli 
stakeholder (Ordine agronomi e 
OOPP) 

 

Noi 
siamo qui Noi siamo 

qui 



 

Il supporto della Rete Rurale Nazionale 

Azioni trasversali 
 

Analisi della condizione tecnico-economica delle imprese agricole 
per regioni e ambiti per definire più precisamente i fabbisogni di 
innovazione 
 

Promuovere il coordinamento fra le componenti del sistema della 
conoscenza e dell’innovazione (il cosiddetto AKIS) 
 

Organizzazione di focus sull’innovazione esistente per ambiti 
tematici 

 

 

 
 

 

 



 

 

 

 

Grazie per l’attenzione 
 

 

 


